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Manovra, nel mirino ora c'è Flrpef 
Arriva l'addizionale? Fantozzi: «Non tasso i telefonini» 
Addizionale Irpef sui redditi olire i 30 milioni annui'? II 
ministro delle Finanze Augusto Fantozzi per adesso ha 
chiesto ai suoi esperii di predisporre gli studi necessari, 
prima della decisione definitiva. Per la manovra-bis da 
18-20,000 miliardi - si sostiene - servono altre entrate li-
scali, i tagli alla spesa non sono possibili in corso d'an
no. Smentita l'ipotesi di una tassa di possesso sui telefo
nini cellulari. Dini incontra Berlinguer e Salvi, 

MÌmfooravàlÌHJm 
m ROMA, Governo in dlhìcollà sul
la manovra-bis da 18-20.000 mi
liardi. Da mesi annunciata, da setti
mane In preparazione, la correzio
ne ai conti pubblici doveva final
mente decollare Intono a San Va
lentino, nel progetti del Presidente 
del Consiglio Dini, Il Ragioniere 
Qenerate dello Stato Andrea Mo-
norchlo Ieri ha confermato la vo
lontà di fare presto (magari alta 
prossima riunione di venerdì del 
Consiglio dei ministri), ma allo 
stesso tempo ammette che non c'è 
ancor una stima definitiva del suo 
ammontale, E soprattutto, Monor-
chio conferma che «I sono ancora 
diverse opzioni aperte». 

E a quanto pare, tra te possibili 

misure all'esame di Dini e del mini
stro delle Finanze Augusto Fantoz
zi ci sono anche provvedimenti 
che non mancheranno di far di
scutere, a cominciare da una addi
zionale Irpef di un punto percen
tuale che colpirà i redditi superiori 
ai 30 milioni di lire. 

U aitile «Fantorf 
E per tutta la giornata di ieri si è 

vociferato anche di una tassa di 
possesso sui "telefonini» cellulari, 
che avrebbe colpito i 2.239,000 ab
bonali all'amato-odiato simbolo 
delle nevrosi dei nostri giorni (che 
già oggi pagano una imposta di 
concessione governativa). Un'ipo
tesi che perù in serata veniva reci-
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La parte fiscale della manovra-

bis sembrava bell'e conclusa: 100 
lire di aumento per benzina e ga
solio da riscaldamento, incrementi 
per bolli e marchi, una complessa 
e sofisticata manovra sull'lva tale 
da ridune entro limiti sopportabili 
le ripercussioni sui prezzi e sui 
consumi tfiopolarii-, un colpo di 
scure sulle agevolazioni alle impre
se con una penalizzazione della 
convenienza fiscale deH'ìndebita-
mento, Circa 12-13.000 miliardi, ra
cimolali dal ministro Fantozzi con 
grande fatica. Fatto sta che sulla 
slrada dei neoministro ci sono due 
ostacoli motto ardui. Rimo: ì 5-
6.000 miliardi di tagli alla spesa nel 
'95 sono nei falli impossibili. Al Te
soro in questi giorni si cercano tut
te le strade possibili per conseguire 
risparmi verte non solo coriacei nel 
corso dei'SS. Ma a! di là di qualche 
limata ai fondi globali e ai trasferi
menti agli enti locali non si riesce 
ad andate. Secondo: per non dare 
un segno eccessivamente punitivo 
alla manovra-bis, il governo inten
de varate anche una serie di misu
re di semplificazione fiscale, e so
prattutto si è latta slrada l'idea di 

199S) le pensioni agli effetti delle 
sentenze della Corte Costituziona
le (il che consentirebbe anche di 
evirare di aggiungere altri 4.600 mi
liardi alla montagna dell'indebita
mento). Insomma, servono altri 
danari per far quadrare i conti. 

Dove reperirti? Fantozzi conti
nua il suo personale braccio di fer
ro con il Tesoro per cercare di evi
tare di dover caricare sulle spalle 
del Fisco il peso della manovra-bis. 
ma intanto ha chiesto ai suoi 
esperti di predisporre gli studi sulla 
tassasuicellularie sull'addizionale 
Irpef. L'addizionale Irpef fornireb
be (a seconda di com'è congegna
ta) un contributo molto consisten
te alle casso dello Stalo. A maggior 
ragione in un anno tn cui la soste-
nula ripresa economica si tradurrà 
sicuramente in un forte aumento 
delle entrate Irpef (il governo si at
tende un incremento «normale» di 
almeno 10.000 miliardi dei getti
lo). Il problema, naturalmente, è 
quello dell'equità: non si trattereb
be di un colpo drammatico ai red
diti dei cittadini - a maggior ragio
ne se ne venissero esentati i redditi 
sotto 130 milioni -ma non c'èdub-
bto che a pagare sarebbero 1 «soliti 

chi pia in generale non ha mezzi 
per evadere l'apef. E poi sarebbe 
una misura che apporta entrale 
straordinarie e non ripetibili. Di qui 
le torti perplessità In merito degli 
esperti di area progressista, 

$um**Drr*ProCr«*olatl 
E ieri 1 presidenti dei gruppi par

lamentari della sinistra. Luigi Ber
linguer e Cesare Salvi, hanno in
contralo Dini a Palazzo Chigi. Si è 
parlato anche di manovra e pen
sioni, con la preoccupazione riba
dita dai due capigruppo perché la 
correzione di bilancio sia contem
perata alle esigenze di equità. Da 
parte sua, il presidente del Consi
glio avrebbe confermato che nella 
manovra non. vi saranno ragli alla 
spesa previdenziale per decreto, e 
che si proseguire sulla strada della 
ritoima. Sempre ieri, infine, era 
previsto un vertice sulla manovra 
tra i leader sindacali, il sottosegre
tario al Tesoro Giarda e i ministri 
del Bilancio (Masera) e delle Fi
nanze. Ma l'incontro è stato annul
lato, e «confluisce" nell'appunla-
mento a Palazzo Chigi tra Dini e 
Cofferali-D'Anioni-Larizza di ve
nerdì prossimo. 

Confindustria 

«Meno tasse 
più tagli 
alla spesa» 

raANeeliua» 
• ROMA. La manovra connettiva dei conti pub
blici non pub insistere esclusivamente sull'au
mento delle entrate, ma deve riguardare, per al
meno mela dell'entità complessiva, sui tagli alla 
spesa. Questa la posizione espressa ieri dal di
rettore generale delia Coniindustria Innocenzo 
Cipolletta, a margine della fiera intemazionale 
di Nuova Delhi. Dopo aver affermato che sulla 
necessità di una manovra di aggiustamento -c'è 
consenso generale», Cipolletta ha avvertito che 
•va bene onerare sull'entrate, ma bisogna slare 
attenti ad agire con equità. È comunque molto 
importante - ha aggiunto - agire sul lato della 
spesa, almeno per il 50% della manovra*. -Solo 
intervenendo su questa noce - ha concluso Ci
polletta - si può pensare di risanare effettiva
mente il bilancio e fermare la corsa del disavan
zo. Le maggiori entrale invece da sempre costi
tuiscono solo una misura temporanea che por
ta incassi ma non risolve 11 problema», 

In tema di privatizzazioni, invece, secondo 
Cipolletta il governo deve muoversi più in fretta 
per realizzate la privatizzazione del grandi 
gruppi pubblici, a partire dall'Enel, anche per
che ci sono tutte le condizioni per farlo. «È im
portante far partire subito l'antitrust e poi si po

trà discutere seriamente sulle mo
dalità dell'operazione». 

>M1 pare che il governo sia inten
zionato ad affrontarla seriamente e 
a far pagare tulli proporzionalmen
te perchè i sacrifici sono giusti se 
proporzionali». Anche se per un 
giudizio di merito il rinvio È .ad 
una lettura completa dato che sia
mo in presenza di indiscrezioni» 
Alessandro Rielki leader del giova
ni industriali rintraccia invece nella 
direzione di marcia del governo 
ii Illa mani Ara ri ,nt'tlK,;i4.'t[>iiii'[ilt-
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dirette con ritocch i alle aliquote Iva 
relative ai consumi meno essenzia
li - dice Riello - mi pare un percor
so da battere. Ma ripeto siamo a in
discrezioni. Quel che trovo invece 
interessante è l'intenzione o la filo
sofia di far sacrifici in maniera pro
porzionale». Ovvio che per esser ef
ficace -la manovra correttiva - av
verte Riello - non può prescindere 
dalla riforma delle pensioni che va 
fatta nel più breve tempo possibile. 
Un altro elemento che trovo inte
ressante -conclude - è il richiamo 
alle banche ad un'attenta valuta
zione dei tassi d'interesse». 

Ieri, infine, è arrivata anche la 
protesta degli agricoltori. «Abbia
mo già dato il proprio contributo al 
risanamento del deficit dei conti 
pubblici e non siano disponibili a 
subite nuove imposizioni fiscali o 
ulteriori tagli di spesai-, ha dichiara
to il presidente della Confagricoltu-
ra Augusto Bocchiniche ha ricor
dato come nel trascorso decennio, 
il prelievo pubblico sull'agricoltura 
è raddoppiato e che negli ultimi tre 
anni i contributi previdenziali sono 
cresciuti del 40%. Le tariffe d'esti
mo sono stale incrementate di ol
ire il 3IW. 

«Il progetto progressista va nella direzione giusta. Problemi di tempo, l'alternativa è inasprire la legge Amato» 

Tran rischio-elezioni per la riforma previdenziale 
•UUILWITTRNajnta 

m ttOMA.Sullepenslunlllgovemo 
Dlnl dovrà scegliere Ira due strade: 
•rovesciare- il sistema con una ri
forma radicale nel metodo di cal
colo delle rendite, come ad esem
pio fa II progetto presentato dai 
Progressisti: oppure introdurre 
«correalonl anche profonde-alla ri
forma Amalo, Lo ha fatto capire 
chiaramente II ministro del Lavoro 
Tiziano Treu. che questa è la situa
zione al punto in cui si è arrivati 
ncir«i»iruHoria. In corso con i sin
dacati sull'attuazione dell'accordo 
dei T dicembre scorso, che preve
de intcrvenli per collegare più siiet-
lamcttle le prestazioni previden
ziali al contributi versati con l'oc
chio sulla speranza di vita che at
tonite il pensionando. L'istrullorla 
sta procedendo secondo Treu in 
maniera ixisltlva e si pufl conclu
dere «rapidamonti>. Vanno dun
que raggiunte •convergenze polill-
chn sulla base di analisi ormai ap-
prolondlto". ma |ier queslo «occor

re tranquillità» e ci sono «problemi 
di tempo». Non l'ha detto, il mini
stro, che la «tranquillità» è compro
messa dall'incombenza di even
tuali elezioni anticipale. Ma questo 
è II problema. Conseguenza logi
ca, la slrada più agevole da percor
rere sarebbe quella di ritoccare la 
riforma Amato del '92. 

H rapporto CM 
11 ministro Treu parlava interve

nendo ieri alla presentazione del 
Rapporto Cer sulle pensioni, illu
strato da Daniele Pace mentre 
Giorgio Ruffoto guidava il dibattilo. 
La riforma strutturale che sembra 
allontanarsi & definita «urgente» dal 
Cer In quanto non c'è spazio per 
misure parziali. Pace ha elencato 
le cifre della malattia Italiana a 
confronto con l'Europa comunita
ria, dove l'incidenza della spesa 
per pensioni sul HI e passata dal 
ICI,77V, del 1980 al 12,67 del 1992: 
da noi era al 111,10, ed è arrivala al 

14.63%. Occorre quindi stabilizzare 
la quota di prodotto intemo che va 
in pensioni, quota da decidere in 
sede politica con i seguenti vincoli: 
mantenere l'equilibrio finanziario. 
ottenere un «sufficiente» consenso 
dagli interessali, isolare gli inter
venti assistenziali rispetto al funzio
namento del sistema previdenzia
le, contrastare gli effetti dell'allun
gamento della speranza di vita. 

È quello che si propone II pro
getto dei Progressisti, I cui effetti fi
nanziari al fini della stabilizzazione 
della spesa pensionistica sono stati 
raffrontati nel Rapporto sia con 
quelli della riforma Amato, sia con 
quelli contenuti nella prima versio
ne della legge Finanziaria del go
verno Berlusconi. Un progetto che 
rischia di restare solo una buona 
intenzione, se Dlnl Imboccherà la 
strada dei ritocchi alla riforma 
Amalo, Una slrada sciagurata che 
ritarda soluzioni non rinviabili, 
mentre II paese perderebbe 11 pri
mo prodotto della sinistra riforma
trice. Eppure Treu non ha nascosto 
il suo interesse per quel progetto -

del quale la deputata progressista 
Laura Pennacchi ha difeso l'equità 
e il rigore - se non altro perché va 
«nella direzione di marcia segnata 
dall'accordo del 1° dicembrei 
•una provocazione Importante. 
che merle strutturalmente nel con 
lo la vita attesa, con un meccani 
smo interno di correzione automa-
lica della spesa previdenziale». 
Con il limite, perù, di una translzio-
ne troppo morbida (senza tagli so
stanziali) verso l'entrata a regime 
della rìiorma: "quanto costa tra
ghettare olrre 1,5 milioni di perso
ne vicine al pensionamento - s'è 
chiesto Treu-e soprattutto chi pa
ga? Solo quella fetta di lavoratori 
(tagli). o tutti gli assistiti (aumento 
dei contributi), ovvero l'intera col
lettività (tasse)? In ogni caso se
condo Treu sono ineludibili alcuni 
nprobleml pollHci»: armonizzazio
ne delle regole a cominciare dagli 
autonomi; una più rapida equipa
razione dei travamenti fra dipen
denti pubblici e privati; il supera
mento di «scorie» come la confu

sione nelle pensioni d'invalidità, i 
cumuli ira più trattamenti, le pen
sioni di reversibilità al vedovi. 

Autonomi oraste In doflctt 
Modelli pensionistici, proiezioni 

di spesa, ne sta per arrivare uno 
anche dall'lnps. E ai lavoratori au
tonomi, artigiani e commercianti 
che vantando la buona salute delle 
loro gestioni previdenziali si sono 
scatenati contro l'ipotesi di un rior
dino della cassa di compensazio
ne tra gestioni attive e passive, il 
presidente dell'Ines Gianni Blllla 
ha dato una notizia allarmante, Tra 
il '98 e il Duemila - fra tre anni-te 
loro casse andranno in deficit di 
gestione. Quando si consumerà 
l'attivo patrimoniale anche loro 
dovranno attingere alla cassa di 
compensazione per pagare le pen
sioni, se vorranno mantenere la 
contribuzione all'attuale 15%. 

Intanto i sindacati sono quasi 
pronti con le loro proposte, che sa
ranno messe a punto oggi da una 
riunione delle segreterie Cglt-Cisl-
Uil. Invitato dal Cer, il leader della 

Cisl Sergio D'Antoni non ha negato 
la necessità di intervenire ancora 
sulla previdenza, A patto però che 
si mantenga il rendimento delle re
tribuzioni al 2%. E sulle pensioni di 
anzianità con 35 anni di contributi, 
il sindacato sarebbe per una solu
zione «flessibile» che conservi II di
ritto, coniugandolo con le previsio
ni di speranza di vita e con 1 livelli 
dì spesa consentiti, «Non posso di
re di più», ha affermato D'Antoni, 
che ha definito >pessimistiche> le 
proiezioni del Cer soprattutto per
ché fra immigrati e nuovi lavori e 
professioni - che oggi sono fuori 
dal sistema previdenziale - c'è un 
potenziale di 2 milioni di lavoratori 
che allargherebbero la platea dei 
contribuenti. E sul diverso metodo 
-contribuii™ - per II calcolo della 
pensione proposto dai Progressisti, 
D'Antoni (come pure Treu) dice 
che tutto dipende da come si riva
lutano i contributi accumulati. I 
coefficienti Indicati dal progetto, 
per il segretario della Cisl sono 
troppo bassi. 
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